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ESCE TUTTI 1 GIORNI FOCETTO 1 FESTIVI 

IL MESE DEL ROSARIO” 

Il Sommo Pontefice Leone XIII, sem. 

pre mirabile nelle sue Encicliche per la 

sapienza che vi trasfonde, per l’ordine e 
la chiarezza delle dimostrazioni e per la 
venustà del dettato, ha di nuovo edificato 
lo spirito de’ fedeli colla magnifica, stu- 
penda Enciclica sul Rosario Mariano. In ' 
pochi tratti ha con perfetto ‘ordine, chia- 
rezza e sobrietà, condensato quanto in 
sacro Oratore potrebbe in parecchi discorsi 
sviluppare ciò che riguarda al Rosario di 
Maria Vergine e trarne felicissime è salu- 
tari applicazioni secondo le traccie datene 
dal Papa in questo bel documento. 

Noi non possiamo perciò astenerci dal : 
trarre profitto di questi insegnamenti ed ; 
esortazioni del Santo Padre, imperocchè | 
esse sono di sovrana importanza. Non toc- 
cheremo di tutti tre i punti accennati dal ‘| 
Santo Padre, non volendo farla. da. pre- 
dicatori : uno solo ne scegliamo a _ prefe- | 
renza, perchè l'applicazione che se ne può 
trarre è più consentanea.all’indole di un 
giornale, 

Horror patiendi; la ripugnanza al 
patire ecco una delle cause del grave ma- 
iessere dell’attuale società. 

« L'altro male funestissimo, dice Leone 
« XIII, che mai non deploreremo  baste- | 
« volmente, tanto ogni giorno più e con. 
< più rovine si fa strada negli animi, è | 
«il sottrarsi al dolore e adoperarsi per 
<ogui guisa a tutto; schivare quanto sa 
« di avverso e spiacevole. ». Non-si stima 
premio adeguato alla virtà la. tranquillità 
dell'animo e la pace di ‘una’ coscienza 
retta: «i più degli uomini vanno (invece) 
« perduti dietro una perfezione ed un pro- 
‘« gresso chimerico della civile società, in 
« forza del quale, sparendo quanto sia 
« d’increscevolo per la natura, ‘altro non 
«abbiasi che un assoluto godimento di 
« terreni diletti. Or da così pungente e 
« sfrenata libidine di beato vivere troppo 
«è ovvio che ne risentano gli animi; i 
«quali se non vengano a languir: del 
« tutto, certo si snervano, talchò vilmente 
« cedano alle pene della vita’ e misera- 
« mente soccombono. » 

Perciò il Santo Padre presenta ai fe- 
deli da meditare i Misteri dolorosi del 
Santo Rosario, i quali ci ricordano ‘i do- 
lori, le pene, i martiri sofferti dal Re. 
dentore per noi, per ricomprarci con essi 
la salute eterna. Meditando i patimenti 
dell'’Uomo-Dio, chi non si convincerà, dice 
il Santo Padre, essere necessario a noi il 
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iu ele 
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patire qualche cosa pel bene nostro e della 
civil società ? 

Oh la libidine del beato vivere, quanto 
si è mai infiltrata anche fra cattolici, 
anche fra le persene ‘timorate, fra quelle 

! eziandio dedite alla pietà! E non tanto 
riguardo alla comodità e raffinatezza della 
vita materiale, quanto alle noie morali, 
vale a dire, a certe piccole fatiche, a ta- 
luni lievi sacrifizi, a qualche umiliazione, 
a certe privazioni: cose tutte dalle quali 
anche le buone persone tentano di sfug- 

! gire, quantunque concorrenti a qualche 
fine nobile od anche doveroso; ad inga- 

i gliardire lo spirito. per l'esercizio. della 
virtù; a dar buon esempio ai nostri fra- 

| telli, ed a renderci atti a sacrifizi maggiori 
i pel bene della Società e della, Religione. 

Oh! la società odierna no per certo non 
medita troppo sopra i patimenti del Rs- 
dentor nostro e se molti fedeli recitano i 
misteri. dolorosi. del Santo Rosario, ben 
pochi sanno trarre da essi i salutari” in- 
seguamenti per una vita più cristiana, 
ùna vita più consentanea @ ‘creature ra- 
gionevoli che per le loro mancanze hanno 

‘ grandi debiti da soddisfare ‘verso Dio, me- 
| diante la penitenza e l’esercizio delle opere 
buone. 

E Vesercizio delle-opere buone; buone 
in famiglia, buone in società, buone in 
in chiesa, non si sostiene gagliardamente 
senza l’applicazione dello spirit) di sacri- 

vada sempre più a disconoscersi, non di- 
ciamo fra i profani, ma. fra. le. persone 
religiose. No; l’horror patiendi, la ripu- 

dabile-a‘questo spirito di sacrifizio, che 

Anzi tutti gl’intenti della società at- 
tuale è di sfuggire a qualsiasi noia, ed a 
qua'unque sacrifizio. Non diciamo di que’ 
parassiti che in estate vanno ad. oziare 
sulle Alpi per godere .il fresco, ed. in in- 
vernova trascinare ila loro vita di dissipa- 
zione lontani dalle cure sociali per isfug- 
Zire dalle aure fredde del patrio suolo e 
poltrire sotto un clima privilegiato. O non 
parliamo di chi per sola libidine del beato 
vivere, abbandona in dati poriodi i proprii 
doveri e le obbligate occupazioni per far 
bella mostra di sè in que’ tanti luoghi di 
mala o di pericolosa vita, quali oggi sono 
diventate le stazioni balneari, termali, ma- 

«Tittime, climatiche e simili. No; non par- 
liamo di. questa gente, la quale fa per 
progetto il mestiere dell’epicureo e niente 
altro. Parliamo piuttosto ‘delle buone per- 
sone, le quali tuttodì piangono sopra i mali 
morali che affliggono ‘la società nostra 
eppur tuttavia, per un certo grado di 
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LADY GEORGIANA FULLERTON 

ELLEN MIDDLETON 
TRADUZIONE DALL’ INGLESE DI A. 

Egli si allontanò sul lido, e io procedetti 
per la strada senza poter raccogliere i miei 
pensieri. Giuota. all’ osteria trovai tutti a 
tavola, e ci furono di gran dialoghi e di- 
scassioni sul ritorno, ma io stetti ben poco 
attenta a Quello che ‘si diceva. 

La signora Brandon, forse sentendo com- 
passione di ‘me; occupò nella carrozzella il 
posto di Rosa. Ella mi disse a pena qual» 
che parola, ed‘ebbe la delicatezza di la- 
sciarmi piangere, senza farmi domande. 
Evidentemente ella pensava cha io doveva 
essere o innamorata oltre ogni dire 0 col 
‘tuore: pieno di cordoglio. La signora Bran= 
don era di buon indole, ma nelle sue ma» 

Medi di RITRAE a I LE AA 

niere si‘ palesava uu’ ombra di dispetto, 
forse per il mio diniego di valermi di lei 

«nel. matrimonio secreto che ella aver pro- 
posto. Giungemmo finalmente a casa, e là 
fui costretta ad andar tosto a letto con un 
violento mal di testa. Essendo giunta in- 
tanto: la cameriera di mia zia, mi acco- 
miatai dalla signora Brandon e dagli altri 
— non rividi però Henry — e la mattina 
appresso per tempo mi posi in via verso 
E!msley. 

CarrtoLo VIII 

Il mio viaggio, ritornando ad Elmsley, 
fu ben diverso da quello di un mese prima. 

mancanza di sole faceva .sembrare tutto 
men hello. 

Walter Scott nota, in uno dei suoi ro- 
‘ manzi, che il buoù umore dà ad un volto 
comune la' stessa attrattiva che il sole ad 
un brutto paese. Io. la. pensai al pari di 

| lui scorrendo coli’'ecchio la pianura di Sa- 
| lisbury priva di tutto ciò che potea valere 
+ a rompere la monotonia, e poi guardando 

| la faccia della mia compagua di viaggio 

fizio: spirito che ai nostri giorni pare si; 

gnanza al patire, fa una guerra formi. | 

poco oggi si comprende e men si applica. 

Il tempo era freddo, soffiava il vento, e la; 

horror patiendi, pensato. di fare abba 
stanza il dover loro in società, se limitano 
il loro grande operare, i loro grandi sacri- 
fizi a decidersi una volta 0 due l’anno a 
meditare sui bisogni della società attuale, 
eppoi, data la volta, si dimenticano presto: 
ogni cosa e si trincerano dietro a tanti 
impegni personali, a tanti doveri di fa. 
miglia, & tanti obblighi della propria po- 
sizione sociale, per cui tutto l'interesse pel 
bene ‘sociale; per l’ umanità sofferente e 
pericolante, sfuma ‘ad un tratto e l’opera 
loro diventa completamente sterile. 

Ed ecco come avviene che ‘mentre la 
solerzia e 1’ cperosità di. non pochi bene- 
meriti campioni dell’azione cattolica contro 
i danni della rivoluzione in Italia, fauno 
suscitare tante associazioni atte a provve- 
dére ai svariati bisogni della società attuale, 
od'a combattere contro. tanti mali sociali; 
queste ‘ottime asscciazioni, quelle belle ed 
utile opere cattoliche, a ‘mala’ pena si ‘so- 
stengono ed ‘altre periscone. E | horror 
patiendi di tanti cattolici che ottiene que- 
sto deplorevole risultato. E° la ripugnanza 
al patire ossia al faticare un po’ per amor 
di Dio, al sacrificare un tantino il proprio: 
comodo, a! posporre il bene e l'utile del- 
l'associazione ‘al proprio giudizio, al proprio 
sentimento, che fa disettare i cattolici dalle 
opere buone. E la mancanza! dello spirito 
di ‘isacrifizio, che rende sterili tante belle 
imprese, tante generose. iniziative, tanti | 
atti magnanimi, tante eroichò virtù. eserci- 
tate da alcuni illustri campioni dell’ ope- | 
rosità ‘cattolica. L’Rorror patiendi li lasciò 
là soli, abbandonati, impotenti, davanti alla 
libidine del beato vivere, beate vivendi , 
libidine, ossia alla ripugoanza di sacrifi- 
care.un tantino i proprii comodi, di pri- 
varsi talora di un qualche divertimento ‘0 
di altra geniale ‘occupazione, per servire 
invece al bene dell’associazione di cui si 
fa parte, od al buon andamento dell’ 0 pera 
4 Cul si è dato il nome. 

Ecco il perchè, fra le altre cose — 
scrive 1° ottima Unione di Bologna — la 
stampa cattolica in tutta Italia riesce im- 
pari al bisogno di combattere efficacemente, 
trionfalmente la mala irfluenza atea ‘e 
settaria che ammorba la società nostra; 
perchè ‘lo spirito illuminato di ‘saerifizio 
può debolmente sopra la natara fiacca, 
indifferente ed inferma di gran parte del 
cattolici italiani. E diciamo etaliani a di- 
Segno, perchè se questi facessero i sacri- 

11 dei quali vanno celebrati i cattolici di 
Francia, di Germania e del Blgio, la 
stampa cattolica in Italia, saprebbe tener 
alto 11 suo prestigio ‘e la ‘sua Influenza. 

Oh scenda ardente e feconda ne’ cuori 
i e nelle menti dei cattolici italiani. la pa- 

rola del Gran Pontefice, che insegna ciò 
che si deve fare per guarire i mali della 
società odierna, che eccita i fedeli a me- 
ditare i sacri. misteri del Santo Rosario 
per trarre da quessi, salutare forza a com- 
battere e vincere i nostri nemici, che sono 
principalmente le nostre male inclinazioni 
e.la ripugoanza al patire per fare il bene. 

Là circolore del uuovo cuardasigilli 

Il senatore Armò ha diretto la seguente . 
circolare alle autorità giudiziarie del regno: 

« Nell’ alto uffisio a cui il re si è pia- 
ciuto di chiamarmi, non potrò avere altro | 
intento se non quello a cui fui sempre 
devoto nel lungo esercizio della magistra* 
tura. Alla giustizia, primo bisogno' sociale, 
consaerai ‘con amore tutta la wia vita: 
tarò quindi scudo di me stesso ai bename- 
riti funzionari che con vera abnegazione 
sanno compiere la loro missione senza cu» 
rare la difficoltà ed i pericoli, ma sarò 
inesorabile verso chiunque si renda man- 
chevole al dovere. Ai capi dei collegi gin-. 
diziari mando un affettuoso saluto ed in 
loro ripongo la mia piena fiducia, che con 
la loro cooperazione abbia a riuscirmi meno . 
ardua la carica che assumo. » Firmato: il 
ministro guardasigilli Armò. : 

La censura telegrafca in Italia 

Il corrispondente romano della Newe 
Yreie Presse scrive a quel giornalé ‘sul 
sequestro d’ un suo dispaccio quanto segue: 

Affinchè în Austria non Si creda’ che 
nel paese delle libertà popolari, in Ita'ia, 
non cresca il fiorellino della censura, va | 
narrato della censura italiana. contro + in- 
teresse stesso d’Italia e del buon senso. 
Alle 8 ore di sera. pres:ntai il seguente — 
dispaccio ‘(in lingua tedesca) ‘alla Mewe 
Freie Presse: 

« Corre voce che *ra il Governo italiano 
ed un sindacato berlinese: sono in ‘corso 
trattative le quali dovrebbero condurre alla | 
creazione d'uva nuova Regià dei tabacchi, 

. sul modello di quella disciolta nell’ auno 
1886. La somma <’ appalto «da «corrispon- 
dersi per l’eserciz.o del monopolio dei ta- 
bacchi verrebbe adoperata: parte per ri- 
durre il debito flattuante a 300 milioni e 
parte per ricomperare gii spezzati d’ argento 
emigrati nei diversi paesi della Lega mo- | 
netaria latina — premesso che la Confe- 
renza monetaria, convocata pel. mese d’ot- — 
tobre a Parigi, accetti la proposta italiana 
di escludere dalla circolazione internazionale 
gli spezzati d’argento. » i 

Con la coscienza di non aver fatto nulla” 
i ica serre 

severamente rigida, e non mai illuminata 
da un sorriso, e ponendola a paragone coi 
lineamenti raggianti di luce, sebbene non 

! belli, della signora Hatton. 
Io avea molta materia’ di pensieri, ma 

mi riusciva difficile raccogliere le mie idee, 
Con Henry ci eravamo lasciati in collera; 
egli conosceva il mio secreto, e se ne gio- 
vava per minecciarmi e atterirmi. L’ avea 
saputo, forse palesato Edward dopo la par- 
tenza di questo dall’ Inghilterra ? 0 m’aveva 
accusato lui ad Edward ? Ma pico impor-‘ 
tava come la cosa fosse andata. Io mi 
sentiva stordito, e mi pareva ‘che, ad una 
ad una, tutte le persone cha io stima- 
va dovessero rimproverarmi e abbando- 
narmi. Nella mia mente era rimasto lo 
spaventevole ricordo delle parole pronun- 
ciate da Henry & propos.to della morte di 
Giulia, quando mi disse che da quella, 
morte era derivato per me un gran. van-' 
taggio, e che mio zio avea disposto dei 
suoì beni a mio favore. 1l mio sangue si 
gelava a questa idea; poichè la condizione 
necessaria era il matrimonio con. Henry. 

. Ciò che per esiliato è l’immagine deila 

casa ch’ ei non deve più vedere, o per il 
viaggiatore del deserto la visione dell’acqua 
cui non giunge ad accostarsi, erano per ma 
quelle parole, un matrimonio con Edward; 
erano qualche cosa che s'era librato nei 
sogni ‘della. mia fanciullezza, qualcha cosa 
che i.terrorì e le angoscie dell’anno innanzi 
aveano soggiogato, che la. mia febbre dei 
mesi passati’ avea offussato ma non di. 
strutto ; qualche cosa che sopravviveva alla 
speranza, e si facea sentire: di nuovo nel- — 
l’anima non appena cessassero le distrazioni 
esterne. Ma cò non si sarebbe avverato | 

mai. Come avrei‘ potuto io occupare il 
luogo della. sventurata fanciulla la cui 
imagine sarebbe sorta fra me e l’altare 
io mi fossi accustata come erede di mio 
zio, come sposa di Edward ? Sua sposa! I 

solo vedermi gli avea reso insopportabile | i 

Elmstey, e la conoscenza della mia colpa 
— éhò colpevole. io ‘ere, sebbene non po- 
tessi attribnirmi a delitto \° orribile conse: 
guenza della mia impetuosità. indomabile 
— l’avea cacciato dali’ Loghilterra. î 

(Continua), | 
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di male, anzi d'aver reso un. modesto ser- 

vizio al paesa angustiato, mi recai nel giar- 

dino di piazza Colonna a riposarmi e a re- 

spirare un po’ d’aria. A. mezzanotte ero 

gia a letto, ma non avevo ancora ben po- 

sato il capo sul guanciale che fa scampa- 

nellato alla porta. Era.un fattorino che mi 

pregava di recarmi all’ ufficio telegrafico 

centrale per un « aflare urgente ». 

Giunto all’ ufficio vi trovai il direttore 

serio e solenne, come se avesse a comuni- 

care una sentenza di morte ad un reo. — 

‘ « Lei comanda? » — « Mi spiace doverle 

comunicare che il ministero dell’ interno 

ha sequestrato il suo dispaccio. Esso era 

‘assolutamente infondato e nell’ interesse del 

credito dello Stato dovette essere tratte- 

nuto! — Così! — Sissignore! — Vorrebba 
mostrarmi il corpus delicti ? — Eccolo. — 

E mi porse il pezzo di carta ch'era a tergo 
tutto scribacchiato e sotto la scritta aveva 

un grosso sigillo e a lettere giganti la 

parola : Annullato. Lo guardai da vicino. 

Il buon traduttore e censore m'avea ven- 

duto e tradito, ma in modo così ameno, che 

a stento potei dar sfogo al santo sdegno 

del condannato innocente. 

Ecco come costui aveva tradotto il sud- 

detto mio dispaccio tedesco in lingua ita- 

liana: 
‘« Tra il governo italiano e il borgoma- 

siro di Berlino (per sindacato berlinese) 
sono in-corso trattative perl’ istituzione 

d'un monopolio dei tabacchi. La somma 

pagata dal signor Pauschal (Pauschal 

presso per un signore vuol dire.. somma 

d'appalto allo Stato, fu ammortizzata dai 

300 milioni in sospeso ed il resto adope- 

rato per la ripresa delle monete d'argento, » 

TT'AILIA 
Napoli — Il testamento d’un filontropo 

= CGliorni sono è morto a Napoli l'illustre chi- 

rurgo prof. Cesare Olivieri. I giornali locali re- 

‘cano le sue disposizioni testamentarie. 

Eccole sommariamente: L. 200,000 ai ciechi 

di Caravaggio; lire 300,000 e.i suoi strumenti 

chirurgici all Ospedale. dei Pellegrini, le librerie 

agli Incurabili; lire 300,000 alle tre figlie di suo 

fratello Pietro; lire 100,000 alla figlia di una 

sua sorella, lire 100,000 al dottor. Teodoro Mot- 

. tola, uno dei più antichi allievi, e che 1° assistetto 

» dirante tutta Ja malattia. Su queste ultime 100,000 

‘ci sono vari legati, per i domestici, le spese di 

fanerali, e 16,000 lire per un suo fratello matto. 

La villa all’ Eldorado al signor Giovanni Auverny. 

‘Milano — Re Umberto caduto da cavallo 

‘ sotto il tunel Principe Umberto — Sabbato 

mattina circa le 9 Sua Maestà giungeva da 

Monza cavalcando, insieme al suo palafreniere, 

ure a cavalio. Giunti sotto il tunnel Princips 

Timberto, il cavallo del Re scivo!ò sopra una 

delle rotaie del tram, e cadde trascinando seco il 

cavaliere. 
Alla vista della caduta, accorsero tosto quanti 

si trovavano là vicini, e il palatreniere balzò di 

sella per aiutare il Ro a rialzarzi. Ma ancor 

prima che gli porgesse aiuto, il Re rizzossi in 

piedi da sò e ringraziando quanti gli si facevano 

attorno, assicurava che nou si era fatto alcun 

- male. Però Sua Maestà si toccava ‘alquanto l’a- 

vambraccio che pare sia rimasto un po’ ‘contuso, 

avendolo usato per poggiare a terra riparando la 

caduta. 
La guardia daziaria Fumagalli aiutò il Re a 

‘districarsi dal cavallo le cui briglie l’ avevano 

‘avvoltato. ll fasto fece impressione in tutti, e 

‘© si capisce come alcuno, troppo frettoloso, abbia 

‘ portato in città la voce di una maggior disgrazia, 

© senza aspettar di vedere come l' incidente fusse 

+ finito, ; È 
1 Re e il pa'atreniere rimontarono in sella e 

proseguirono :l luro cammino fino alla Villa Reale 

‘’ gei Giardmi Pubblici, seguiti da. una folla di 

curiosi. 

Verona — Grave disastro ferroviario — 

Sabato a Illasi e avvenuto uu grave disastro 

ferroviario. Eccuvi i particolari del fatto : 

Un carro mattoni di 60 quintali della ditta To. 

maselli di S. Bonifacio staccossi alla stazione di 

‘Tregnago giungendo fulminev ad Ilesi e rag» 

“giungenuo il trenv precedentemente partito «da 

Tregnago. 
Lo. scontro accadde n-l centro del paese da 

vanti al caffè Solfa. 

Il carto entrò nell'ultimo vagone misto di 

prima e seconda classe e lo sfondò. 

‘I passeggieri che si trovavano solo in seconda 

classs sono tutti ieriti e Castelli. Alberico, p:2zi- 

cagnolo di Tregnago, ha una trattura. al braccio 

| destro, Battisu Gaetano è ferito leggermente al 
piede destro, De Beni oste di Saut Andrea ha 

ina contusione al torace, Attilio Perbellini consì- 

gliere comunale di Verona ha una lussazione al 

praccio destro, ed una cuntusione al petto ha 

Leggero ex maresciallo dei carabimeri. 

Steccanella di Cazzano, delle contusioni ai piedi 

ed alla faccia; ‘loguutt carabiniere una contu- 

sione grave al petto. l'utti questi sono ricoverati 

in case particolari. } 

All ospedale souvi Bazzani Giovanni, pizzica- 

gnolo di Illasi, in uno stato gravissimo con fe- 

‘ite al capo e rottura del braccio destro; Moserle 

‘oste di «Capovilla con grave contusinne al petto, 

e con staccata la cartilagine d:1 nasv, è Lussana 

biglietturin dol tram cou leggiere coniusioni. 

pir ‘rguago lun Un vILlo, speciale il prefetto, il 

questore, il aclegato Alarchini ed altri. 

{ feriti furono subito curati da parecchi medici, 

guutonivro Piocosi Ul ‘Lregnago, 

Appena giurta Ja notizia e Verona, partirono 

Di segwto alle prime indagini fu arrestato il. 

ESTERO 
Austria-Ungheria — Le mena degli 

anarchici — Il telegrafo ci recava da Vienna la 

notizia della scoperta in quella capitale d’ un 

complotto anarchico e il contemporaneo arresto 

di due capi del complotto, proprio nel loro covo, 

dove la polizia potè sequestrare, oltre ad una 

stamperia clandestina, molti proclami e stampati, 

delle bombe preparate, dell'acido picrico e della 

polvere pirica, nonchè la ricetta per preparare 

quelle materie esplosive, somministrata dal moto 

anarchico tedesco Most, già rifugiato a Londra. 

In seguito la polizia procedette all’ arresto di 

altri dodici partecipanti al complotto, tutti operai 

dal 30 ai 51 anni d’età, dei quali due soli ammo- 

iati. 
E L'ufficio di polizia, ove furono trasportati e 

disposti in ordine gli oggetti sequestrati nella 

stanza abitata da due caporioni del complotto, i 

falegnami Haspel e Hahnel, sembra davvero un 

piccolo arsenale od un museo della rivoluzione. 

Infatti attrae la curiosità, ed a visitarlo accor- 

sero oltre il' presidente del ministero austriaco e 

ministro dell’ interno, conte Taaffe con sua s0- 

rella, numerosi impiegati superiori e ufficiali. 

Colà trovasi esposto il tavolo il quale esterna» 

mente apparisce senza cassetto, ma sotto il co- 

perchio, aprentesi a molla, contiene una ben for- 

nita cassa di tipi; un soffà austero, coperto di 

pelle nera, che gira sn sè stesso e lascia allo 

scoperto in fondo al cassettone un torchio tipo- 

grafico, tasci di proclami; 2 bombe di latta di 

diversa grandezza; una bomba d' antimonio e 

zinco col modello :da fusione; 3 palloni di vetro 
da riempirsi uso bomba; una bomba pesante d’ac- 

ciaio; una bomba cilindrica di latta lunga ses- 

santa 60, per 30. di diametro. O’ è pure un ar- 

madio, in cui si. rinvennero alcune fiale, e fra 

queste, una contenente acido picrico, fabbricato 

da due chimici improvvisati con grave pericolo 
della casa in cui avevano stabilito non solo la 

loro abitazione, ma la fabbrica di bombe, la tipo- 

grafia e la sede delle. conventicole a cui iuterve- 
nivano gli altri congiurati. 

spagna — Paolino Pallas e gli anar- 
chici spagnuoli — L’ atore dell’ attentato contro 
il maresciallo Campos, Paolino Pallas, ha aperto 
le porte del carcere a ben quarautadue suoi cor- 
religionari politici dì Barcellona, che messi al 
‘sicuro, verranno tutti processati. Ier l’ altro. fu- 
rono eseguite trentacinque perquisizioni domiciliari, 

ma la maggior parte degli anarchici della Cata- 

logna sono irreperibili, essendo fuggiti 0 tenendosi 
nascosti. 

Anche a Madrid fa arrestato il direttoro del 
giornale rivoluzionazio £7 Ideal, Enrico Prieto, 
Vecchio ufficiale ‘ampistiato che prese parte alla 
ribellione di Badajoz del 1883. E” accusato di com- 
plicità nell’ attentato anarchico avvenuto quest’ e- 

state contro la casa dell’ex-ministro Canovas. 
Un altro redattore dello stessu giornale fu arre; 
stato per delitto di stampa. 

Del Pallas, che gettò le bombessotto il' cavallo 
del maresciallo Campos, sì ha il seguente ritratto: 

'Puolino Pallas incarna il'tipo del fanatico: mo- 

derno, tal quale potrebbe  concepirlo. un roman- 

ziere: Ha trentun anni; simpaticissimo, amabile, 

onesto nella vita privata, punto vizi, punto disor- 

dini, è ammogliato ad una brava. donna ed ha 

îre figli che restano nella miseria. Nessuno sapeva 
che fosse anarchico 0 affiliato a qualthè partito. 

La domenica passava in seno alla. sua  famigha 

leggeudo giornali. Il giorno dell’ attentato uscì 

alla otto ure da casa dopo . aver. abbracciato. la 

moglie e i tre figli dicendo loro di non attenderlo 

a pranzo perchè rientrerebbe tardi. 
vue ore dopo lanciava le bombe sotto il‘ ca- 

vallo del maresciallo, gridando: Viva 1’ anarchia. 
Di professione litograto, le informazioni lo di- 

piugono un buon operaio, intelligentissimo e i 

struttissimo, Si ammogliò, la famiglia crebbe, il 

' salario non essendo sufficiente partì per l’ America. 

Fu all’Argeutina, al Brasile, voleva occuparsi 

e, non muscendogli, tornò nella Catalogua a Bar- 
cellona. 

Con qualche economia comperò una macchina 

per confezionare biancheria, aprì un piccolo nego- 

zio di lingerie, ma: mon ci nusciva e ritornò ope- 

raio, Comperò due macchine da cucire, e lui con 

la moglie, dalle sei di mattina alle sei di sera, 

lavoravano assiduamente per i grandi magazzini. 
st {i 
V'alvolta 1a moglie vedendolo stanco gli forniva 

un po’ di denaro, non tenendone lui mai addosso, 

perche andasse al cafîè. 
Pallas ha veduto ier l’altro i suoi bambini, li 

abbracciò senza emozione e consigliò il maggiore 

d’ essere rivoluzionario come suo padre. 

Le autorità avendo rifiutato alla madre del pri- 

gioniero 11 permesso di wsitarlo, essa gl’ inviò, 

mediante un capo delle guardie, un pacchetto di 

sigarette, Pallas disse alla guardia che non gli 

era punto riconoscente del servizio perchè abbot- 
riva la sua uniforme. ‘ i 

ln prigione è tranquillo, mangia, dorme e leggo, 

sicuro -d’ essere fucilato. 5 

ye C) e 

Giornale di Kneipp 
ll nutsero 9 del Giornale di 

KXmeipp, indicatore ufficiale, del  si- 

stema di cura Kneipp, conten>: 

Le virtù dell’acqua. — L° ascesso cronico allo 

stumaco. — Le varici. — L'azione della luce sul- 

l'acqua. = L' nso dell’acqua nella vecchiaia, = 

Danni e pericoli dei nostri metodi d’ illuminazione, 

— L’opera del parroco Kneipp. — Il metodo di 

Kneipp secondo un medico italiano. — La cura 

della febore tiffuide. — Il parroco Kneipp e la 

birra. — La calce negli occhi. — Per la pubblica 

salute. — Fonti ed ‘acque. — Un seguace di 

Kneipp in trabunale. — fn giro. — Consultore 

medico, — Posta ecovomica, 

Il prezzo d'abbonamento antecipato è 
soltanto di L. & per |’ Itaiia e LL. G. 20 

per gli altri Stati, Per associarsi basta in- 

viare i importo a mezzo di vaglia o in 

lettera raccomandata  all’Amministrazione 

del Giornale di Kneipp, Via 

della Posta 16 — Udine, 

I nuovi associati riceveranno tutti i 
numeri arretrati, 

O) 
Pose di casa è varietà 

Bollettino Metaorologica 

-- DIL GIORNO 2 OTTOBRE 1893 — 

Udine-Riva-Castello Altezza sul marem. 130 
sul suolo m. 20. 

Ore 8 ant. Termometro 13.6 
Min. Ap. notte 10.6 
Barometro 748 
Stato atmosferico Vario 

Vento 
Pressione Crescente 

«Heri Burrascoso : 
Temperatura: Massima 20,— Minima 161 

Media 17.29 Acqua cadutà m. 42.5 

Altri fenomeni : 

Bollettino astronomies 
«Sole Luna 

Leva ore di Roma 5.58 Leva ore 10.— p. 

Passa al meridiano » 11.46.2  Tramonta 217 p. 

Tramonta » 584 Età giorn 22.2 

Fenomeni: 

tn onore di S. Francesco d’ Assisi 

Nella chiesr urbana dei benemeriti Padri 

Cappuccini m:rcoledì n. v. fasta del granie 

Poverello di Assisi, avrà luogo alle ore 6 112 

antim. la Messr e la Comunione generale 

dei L'erziarî. 

Ale ore 43/4 pom. verrà recitata la 

Compieta, quindi il Santo Rosario che verrà 

seguito - dal panegirico del Santo e dalla 

benedizione coll’augustissimo Sacramento. 

Se sempre, ora più che mai abbisogaiamo 

della mediazione di questo. insigne patrono 

d'Italia, per ottenere che la Società si ri= 

metta nella via del dovere. 

E con Comunioni e con preci onoriamo 

dunque la festa di S. Francesco d'Assisi. 

n'a 

&i è otteruta, per un a tro decenn 0, la rin- 

novazione del Breva « Ad augendam » in 

data 11 giugno 1893, col quale il sommo 

Pontefice Lieone XILI estese a tuilt è fede- 

li V Indulgenza Plenaria già accordata ai 

erziari por la festa di S. Francesco, 

d’ Assisi, cioè il 4 ottobre, ed altre Indul. 

genze parziali concesse per la. Novena ed 

il mese a luì consacrato (vttobre). L'indul- 

genza Plenaria può lucrarsi alle condizioni 

consuete, visitando una chiesa qualunque 

o pubblico Oratorio 11 giorno della festa di 

San Francesco, o in uno dei sette seguenti 

‘1’ Indulgenza parziale di 300 giorni si 

acquista ogni volta che dnrante la Novena 

di S. Francesco ed il’ mese di ottobre si 

assiéta alle sacre funzioni .in onore del 

serafico Patriarca. 

Esposizione di Cesena 

Chiusa l’ esposizione di Casena il 20 set- 

tembre p. p. 10 Presidente der Comizi A- 

gra;i riuniti di Romagna e della Esposi- 

zione da essi per la prima volta con. suc- 

cesso nazionalmente inaugurata, scrive al'sig. 

Giuseppe Manzini, che fu espositore invi- 

tato, /uorî concorso, la seguente lettera, 

augurando che i votl in essa espressi, sì 

verifichino saltuariamente, e. tanto più lo 

desideriamo, perchè un genere tale di Mo- 

stra sorse uel Friulì nostro nella Villa’ di 

Brazzà. 
Cesena. 28 settembre 

Illimo signore 

Lia bontà ‘dell’animo' suo, saprà perdo- 

narmi se: per le molteplici incombenze non 

ho subito riscontrato le gradite sue lettere 

che m’ auguro continuino anche cessati i 

rapporti per \° Esposizione da me indetta 

alla quale Killa voile rivolgere parole assai 

benevoli'che mi furono di non leve con- 

forto nella lotta da me sostenuta per l’ at- 

tuazione della mia idea. 

Accetto | augurio da lei. fattomi, che 

questa prima imziativa sia seguita da altre 

pure profittevoli e copiose, poichè sono con- 

vinto che simili Mostre apportino notevoli 

vantaggi alle class: rurali, il cui prospero 

avvenira economico è grandemente affidato 

all’ introduzione di quelle piccole industrie 

campestri nelle quali per la facilità di con- 

fezione dei luro prodoiti e nella modicità 

dei prezzi si può dire sta la risorsa di 

molte famiglie. Ella quindi farà opera de- 

gna del suo anìm) fi antrupico e del suo 

jlluminato intelletto, procurando che l’idea 

delle. piccole industrie sia divulgata, ap- 

prezzata ed gituata con intendimenti ele- 

vati e privi di qualsiasi scopo di specula - 

zione che non corrisponda al bisogno delle 

nostre classi rorali. in 6858 quindi occorre 

mantenere fermo il concetto di non duvere 

addiverire puri industriali © cadere per 

ciò nel grave pericolo di vederli atbando- 

naro i campi per attendere alla nuova in- 

dustria ma bensi debbono esser persuasi 

che questa deve ess0ro sussidiaria. all’ arte 

dei campi. 

Îl sio manoscritto ed il suo volume fu- 

rono elogiati dalla Giuria... 

Vedendo il senatore Pecile, la prego di 

ricordarmi a Lui pel quale nutro speciali 

sentimenti di stima e di ammirazione. Con 

particolare stima ed 0sservanza mi dico 

i Il. Prosidento 
Urtoller. 

‘ Credito dei depositanti per depositi 

All onorifica carica di patrono della espo- 

sizione di Cesena era stato dai Comizi 

agrari Romagnoli riuniti, nominato fra i 

distinti personaggi. anche il nostro beneme- 

rito parr. Pietro Baracchini. 

Chiamata alle armi 

‘Sono chiamati alle armi per un periodo 
d’ istruzione di 15, giorni: 

1.I militari di truppa in congedo illimi- 

tato compresi i sottufficiali, di I categoria 

della classe 1865, ascritti all’ artiglieria da 

campo, da montagna e a cavallo, escluso 

jl tren», di tutti i distretti, compresi quelli 

di Cagliari e Sassari; 

2. i militari di 1 categoria della classe 

1866 di tuttii distretti ascritti ai corpi sud- 
detti, che chiamati nello scorso anno, furono 

rinviati ad altra istruzione. 
Per tutti è fissata la'’presentazioni nelle 

ore antimeridiano del 3 novembre. 
I richiamati potranno pure presentarsi 

direttamente al Comando di Distretto senza 

prima recarsi al capoluogo del mandamento 

e purchè presentino il proprio foglio di 

congedo munito del visto per la partenza e 

della firma del sindaco del comune in cui 

risiedono, riceveranno dal Comando. stesso 

l'indennità di trasferta, come se fossero 
partiti dal capoluogo del mandamento. 

I militari che per infermità non potessero 
rispondere alla chiamata sotto le armi, sono 

tenuti a giustificare tale impossibilità, me- 

diate fede medica confermata dal proprio 

sindaco, e davranno presentarsi non appena 

siano guariti. 

Ringraziamento 

I fratelli Antonio, Ermenegildo e D. 

Giulio Chiarandini del suburbio S. Got- 

tardo porgono sentiti ringraziamenti verso 

quei generosi che concorsero ad accompa- 

goare all’ ultima dimora la loro prediletta 

madre Rosa e che cercarono di alleviare 

il loro dolore in quella loro luttuosa circo- 
stanza. 
Domandano in pari tempo venia di ogni 

loro mancanza involontaria in riguardo. 

Errata corrige 

Nella. corrispondenza da Latisana in 

data del 28 scappò uno di quegii svarioni 

da prendersi con le molle: 

appassionati per affezionati! Buono che 
i lettori sì saranno accorti dell’ equivoco 

preso dal compositore. ; 

Appropriazione indebita 

A Sedegliano di Codroipo ‘i sarti De 

Santis G. B. e Masotti Michele avuto dal 

bracciante: Valentino David della stoffa per 

confezionare un vestito, la convertirono in 
loro. profitto. 

DI 

Furto 

A Forgaria ignoti forzata la porta di 

casa di Pascottini Danele, gli rubarono 

una galline, delle uova ed una giacca. 

Arresto 

A. Moimacco venne arrestato Zucco Fran- 

cesco contadino del luogo, in seguito a 

mandato di cattura del giudice istruttore 

dal tribunale di Udine, perchè imputato 

di spendita dolosa di banconote false da 

50 fiorini. 

Teatro Nazionale 

In causa della concorenza di altri diver- 
timenti anche tutta questa settimana il 

Teatro resterà chiuso, e si aprirà Domenica 

con la penultima recita festiva della com- 
pagnia Reccardini. 

Cassa di Risparmio di Udine 

Situazione al 31 agosto 1893 

Attivo 
Cassa contanti L. . 84,620,10 
Mutuie prestiti » 3,992,223.60 

Buoni del tesoro » —550,000,— 

Valori pubblici » 3,920,267.25 
Prestiti sopra pegno ì » 31,479.20 

Antecipazioni in conto corrente —» 265,206.25 
Cambiali in portatoglio » 248,162,— 

Depositi in conto corrente » 599,669.22 
Ratine interessi non scaduti » = 159,038.96 
Mobili — » = 10,645.64 
Debitori diversi »  143,483,98 
Depositi a cauzione » 1,993,900— 
Depositi a, custodia >» 300;905.45 

Somma l’attivo L, 12,554,696— 

Spese dell’ esercizio » 75,791.08 

Totale L.12,630,487.08 

Passivo 

ordinari e interessi L. 8,535,995.89 

Simile a piccolo risparmio » 162,055.58 

Simile per interessi » 208,558 63 

Rimanenze pesi e spese ». 16,151.88 

Conto corrispondenti » 62,569.81 

Depositanti per depositi a cauzione » 1,998,900.— 

Depositanti per depositi a custodia » 800,905.45 

Somma il passivo L,11,785.186.59 

Fondo. per far fronte al deprezza- 

monto dei valori. » 58,098.75 

Patrimonio dell’ Istituto al 81 di- 

combre 1892. »  658,808,23 

Rendite dell’eserc, in corso »  128,093.40 
e 

Somma a pareggio L. 12,630.487,08 

ientemeno che 

Pe
c 

I 
S
O
 

"L
e 

De
i



P 
S
0
 

a
‘
!
 

“IL CITTADINO ITALIANO.DI LUNEDI 2 OTTOBRE 1893 

Movimento del risparmio 
Nel mese di settembre 1893: 
Libretti a depositi ordinari emessi 99, estinti 

88, depositi num. 564, L. 818,993.55 ritiri num. 
600, L. 275.308.72. . 

Libretti emessi a piccolo risparmio 44, estinti 
48, depositi n. -254 L. 8,736.83 ritiri n. 109. L. 

5.245,29. 
Dal 1°gennaio al 80 settembre 1893: . 

Libretti a depositi ordinari emessi 1211, estinti, 
925, depositi n. 6029. L. 4.579,339,96, ritiri num, 

6085, L. 3,465.245,76. i 

Libretti emessi a piccolo risparmio 450 estinti 

190, depositi n. 2552, L. 104.312,45, rititi n. 801 
JL. 45.591,94. 

Il direttore 
A. BONINI, 

Operazioni —- La cassa di risparmio di Udine 

riceve depositi a risparmio ordinario all' interesse 
netto del 3 112 per cento; È 

» depositi a piccolo risparmio (libretto gratis) 

al 4 per cento; Re 

fa mutui ipotecari al 5 0{o coll’imposta di ric- 

chezza mobile a carico dell’ istituto;  . 
accorda prestiti o conti correnti ai monti di pietà 

della provincia al 5 010;. D 
prestiti o conti correnti alle provincie del 

” Veneto ed ai comuni delle provincie stesse al 
5 1x4 010 coll’imposta di ricchezza mobile a 
carico dell’ istituto; 

» prestiti sopra pegno di valori al 512 010; 
fa sovvenzioni in conto corrente garantite da va- 

lori è contro ipoteca al 5 010; 
sconta cambiali a due firme con scadenza uno a 

_ sel mesì al 51]2 010; 
riceve valori a titolo di custodia verso tenue prov: 

vigione, 

Nuovo ambulatorio di chirurgia © 
ginecologia 

Il D.r Luigi ‘Rieppi sprì il suo ambu- 
latorio di chirurgia e ginecologia il giorno 
4 agosto alla ora una pomeridiana in Via 

calzolai N. 8. Tale ambulatorio verrà te- 

nuto ogni giorno alla stessa ora, eccettuate 
le domeniche. 

Diario Si rncro 

Martedì 3 ottobre — s. Tommaso, 

STATPRO BT 

Bollett. settim, dal 24 al 30 settembre 18938 
Nascite 

Nati vivi maschi 8 femmine 10 
» morti » — » bo 

Esposti » _ Sol 
Totale N. 18 

Morti a domicilio 

Giacomo Bassi fu Giuseppe d'anni 67 agricol- 
tore — Angelo Franzolini fu Pietro d'anni 33 
agricoltore — Emilia Mares di Antonio d'anni 6 
— Pietro Feruglio di Pistro di mesi 1 — Eve. 

lina Goi di Luigi di mesi è — Coriolano Micoli 
di Angolo d'anni 27 artista drammatico — -Gia- 
como Zanini fa Valentino d’anni 65 braccente — 
Umberto Bianchi di Vittorio dì. mesi 4 — Gio» 
vanni Zavagna fu Domenico d'anni 71 tipografo 

— Vincenzo Croppo di Giov. Maria d’anni 18 
fornaio — Annunciata Verona-Vecchiatto di Luigi 
d'anni 20 casalinga — Elisabetta  Bonano-Colo- 

setti fu Carlo d'anni 78 cucitrice — Giacomo Za- 

nitti fu Bertrando d'anni 70 sacerdote-cappuccino 
— Arminio Foi di Giuliano d'anni 1 e mesi 4 — 
Luigi Barbetti fa Leonardo d'anni 81 vetturale. 

Moti nell’ ospitale civile 

Lucia Morussi-Tomada tu Osualdo’ d'anni 68 
casalinga — Maddalena Nardoni fu Pier Antonio 
d'anni 62 contadina — Giuseppe Modestini fu 

Leonardo d’anni 67 parrucchiere. — Antonio Az- 

zanutto fu Pietro d’anni 71 braccente — Luigi Vi- 

gnoni di mesi 2 — Edoardo Quarenti d'anni 61 

sarto — Eva Olivo di Giosuè d’anni 18. operaia. 
Totale N. 22 

dei quali 1 non appart. al Comune di Udine. 

Eseguirono l’ atto civile di matrimonio 

Giuseppe Brosutti orefice con Maria Raffael 
casalinga. 

Pubblicazioni di matrimonio 

Giuseppo Rizzi agente di commercio con Giulia 
Tavoschi cameriera — Emanuele Pizzamiglio tab- 
bro con Maria de Martin sèrva, 

IL MESE DI OTTOBRE 
dedicato al SS. Rosario di Maria Vergine 

Oltre 200000 copie in pochi anni furono 
esìzate di questa operetta compendiata da 
mons. Pietro Rota arcivescovo titolare di. 
Tebe e canonico di S. Pietro, su quella di 
Mons. Tommaso M. Salzano arcivescovo 
titolare di Odessa. 

Il favore grandissimo incontrato da que- 

sto libretto di pag. 224 (edizione stereotipa) 
con elegantissima copertina, contenente 31 

meditazioni sui misteri del SS. Rosario con 
altrettanti esempi, preghiere giaculatorie per 
ciascun giorno del messe, ci dispensa da ogn 
raccomandazione. 

Diremo solo che per il suo prezzo mitis- 

‘simo: cent. 15 la copia; L. 1 per 100 
‘copie; Li LOO per mille copie, dovrebbe 
trovarsi nelle mani di ogni devota persona, 

‘e che i rev.mi Parroci e Curati: potrebbe 

acquistarlo per regalarlo ai loro. parroc- 

chiani perchè possano trarre buon frutto, 
mediante questa utilissima guida, nel mese 
consacrato alla Vergine del Rosario, 

Inviare le domande accompagnate del. 
l'importo relativo alla Libreria Patronato, 
Via della Posta 16, Udine. 

IEGIDET 

ULTIME NOTIZIE 

Brutto tempo 

Ieri il brutto tempo fu generale per 

l’Italia. Se da noi si accontentò di. rega» 

larci tanta pioggia e vento, altrove foce 
regali peggiori. 

Un telegramma da Roma fa sapere che 

un violento temporale, accompagnato da 

vento impetuoso, cagionò gravi danni in 

città ed in campagna. Fa una bufera con- 

tinua, che danneggiò camini e finestre. 

Caddero tegole, vasi di fiori;  fortonata- 

mente non si ebbe a deplorare alcuna 

grave disgrazia. i 

A Venezia la pioggia fu tanta che i 
pozzi ron ricevevano pù acqua, il campo 
S. Stefano per esempio s'era mutato in 

un lago, molte vie, le corti quasi tutte 

sembravano inondate: le copriva uno strato 

d’acqua di circa 5 centimetri. 

Dopo quasi dieci ore di pioggia alla fine 

il tempo si rasserenò un poco e verso le 

tre le nubi si equarciarono e qua e là 

apparve qualch» lembo di cielo azzurro. 

Il vento ‘impetuoso che soffiava fece sa- 

lire il limite della marea ad un livello ben 

più alto del solito. La piazza S, Marco, 

da che è stato costrutto ìl nuovo selciato, 
mai era stata invasa in tal modo: sotto 
le Procurative vecchie era impossibile cam- 

minare, in Piazzetta si dovè porre un 
ponticello di legno per chi venendo dalla 

Riva doveva andara sotto le Procurative 

nuove. L'acqua in piazza era alta circa 

venti centimetri. Sul molo le alghe, Se- 

guando il confine a cui l’acqua arrivò, si 

depositarono lungo la seconda fila di can- 

delabri, il pontile della Società V. L. era 

sott'acqua, Numerosissime le rive e le fon. 

damenta ed.i traghetti rese impraticabili. 
Fa una delle maree più alte di questi ul- 
timi anni. Alle ore tre pom. cominciò il 

reflusso ed in breve tempo l’acqua tornò 

ai suoi confini. — Tirate le somme una 

giornata eletta appositamente per far pas- 

sare l'allegria al più burlone degli uomini. 

‘ A Bologna il fiume Reno è in piena. 
A Casalecchio ha superato l’altezza di 
quella massima avvenuta nel 1889, Due 
archi centrali del. ponte sulla ferrovia, 
presso Bologna, linea Firenze, sono crol- 
lati. Il servizio dei treni è interrotto. 

Le rivoluzioni in America 

Buenos Ayres 1. — La corazzata In- 
dipendencia catturò a Rosario una coraz- 
zata insorta; gli insorti resistono, 

Roca è partito per assumere la d'rezione 
delle trappe del governo.» 

A Rosario i coloni svizzeri 

appoggiarono gli insorti. 
I combattimenti continuano. 

Rio Janheiro 1. — E’ incominciato il 

nuovo bombardamento. 
Washington 1. — Un dispaccio al mi- 

nistro degli Stati Uniti da Buenos Ayres 

dice essere ivi avvenute parecchie sommosse, 
mau senza importanza. Soggiunge che il go- 

verno domina la situazione. Nessuno avve- 
nimento grave è da temersi. 

e tedeschi 

Audacissimo furto a Genova 

Abbiamo da Genova 1: 
La scorsa notte, approfittando del pes- 

simo tempo, ladri ignoti forzate le imposte 
di una delle vetrine del bellissimo negozio 
del sig. De Grossi all’insegna della Ori- 
ficeria Ligure in Via Luccoli, e rotta la 
lastra, stando sulla strada rubarono per 
20,000 lire di bellissimi gioielli. 

Il fattorino di un vicino negozio svegliato 
al rumore, affacciatosi alla finestra, visti i 
ladri che erano sei presso il negozio e due 
alle estremità della strada si diede a gri- 

dare aî ladri! Ma nessuno comparve 6 
questi continuarono il loro bottino. 

Il fattorino allora, per cercare di intimo- 
rire i Jadri, scagliò in strada una bottiglia. 

Il ramore fatto da questa rompendosi 
allarmò i ladri che si diedero a fuga pre- 
cipitosa lasciando per strada gli astucci e 
gioielli di minor valore. 

Notizie sanitarie 

Telegrafano da Roma, 30 settembre, sera: 
Il so'dato di marina, Carmelo Agati, di 

23. anni, proveniente credesi da Napoli, 
oggi alle 2 pom. è stato fermato nella 
stazione di S. Paolo, denunciando fortissimi 

dolori di ventre. Venne trasportato al Laz» 
zaretto. 

Solla strada di Tor di Valle, fuori di 
porta San Paolo, Avgelo Pinzori, di 53 
anni, cadde estenuato a terre, contorcendosi 

dro dolori atrocissimi. Adagiato in una vet» 

| RISCHIO 

tura, fa condotto al Lazzaretto, ma poco 
dopo, senza poter proff:rir parola, spirò. 

Telegrafano da L'vorno, 30 settembre: 
« Nelle ultime ventiquattro ore, si ebbero 

casi 14 e morti 9 dei casi precedenti. 
Per misura di precauziona, procedesi alla 

disintezione dei pozzi. Vennero proibite le 
processioni al Santuario di Montanero. » 

T'elegrafano da Palermo, in data di sta- 
notte: 

« Oggi casi 26, morti 14. Nalla sezione 
fomminile del manicomio, 4 nuovi casi e 
1 morto.» 

Telegrafano da Napoli, 1 ottobre: 
Essendosi verificati alcuni casi di colera 

a bordo dell’ Affondatore e dell’ Italia 
queste navi furono inviate all’ Asinara, per 
le disinfezioni prescritte e fu sospeso l’ invio 
della squadra a Taranto. 

spare “EA bi FRS Rat È 

Bangkok 1 — L' accomodamento. defini- 
tivo franco-siamese fu concluso oggi. Il 
trattato si firmerà il 3 ottobre. © 

Budapest 1 — ll vice presidente della 
Camera dei deputati, Bokros, caduto dal- 
l’ ascensore del secondo piano nella propria 
ab.tazione, è rimasto morto sul colpo. 

Innsbruck 30 — L' imperatore visitò 
l’ esposizione e varii istituti pubblici, accom- 
pagnato dal ministro Gautsch. L’ imperatore 
è partito per Vienna stassera fra grande 
entusiasmo. Una lettera autografa dell’ im- 
peratore rileva con calde parole l’impressio» 
ne profonda provata in questi giorni di 
feste, la soddisfazioni peri progressi visibili 
del lavoro pacifico. Termina ringraziando il 
paese intero e tutti coloro che contribuirono 
a causargli una vera gioia. 

"ESTRAZIONI DEL REGIO LOTTO 
avvenute nol 39 settembre 1893 

Venezia 40 59 12 51 64||Napoli 78 1.12 28 23 
Bari 79 60 69 63 8||Palermo79 34 6 55 42 

Firenze 70 6 32 7 58/|Roma 49 82 19 55 52 

Milano 73 28 68 1.38||Torino 57 58 48 78 4 

ORARIO FERROVIALHHO 

Partenze Arrivi Partenze Arrivi 

DA VENEZIA A UDINE 
4,55 ant. diretto 7.85 ant. 
5,15 » omnibus 10.05 » 

DA UDINE A VENEZIA 
1.50 ant. misto 6.45 ant. 
440) » omnibus 9,— » 
6,53% » misto 10.C4 pom. 10,45 » id. 814 pom 

13:15 » diretto 2.05 » 2.10 Lom. diretto 4.46 » 
1,10 pom. omnibus è .10 » 6.05 » misto 11,80 » 

5.40 » id, 1030 » 10.10 » omnibus 2,95 ant. 
8.08 » diretto 10,55. » 

DA CASARSA. ‘A SPILIMB. 

9,20 ant, omnibus 10,05 a, 
2.35 pom. misto © 3,25 p. 

DA UDINE A PONTEBBA 
5.45 ant. omnibus 8.50 ant. 
7.45 » diretto 9.45 €» 
10,30» omnibus 1,34 pom. 
4.56 pom. diretto 6.59 » 
5.2 » omnibus 8.40. » 

DA UDINE A TRIESTE 

DA SPILIMB. A CASARSA 
7.45 ant, omnibus. 8.35 a, 
1.— pom, misto 145 Pp. 

- DA PONTEBBA A UDINE 
6.20 ant. omnibus 9.15 ant. 
9,19 » diretto 10.55 » 
2.29 po m. 0 nnibus 4.56 pom, 
445 >» ld. 780 >» 
RT +» dretto 755 » 

DA ©RIESTE A UDINE 
2.45 ant. misto 7,87 ant .40 ant. omnibus 10.57 ant. 
T.61 >» omnibusli.18 » di» in'sto. 12.45 » 
®.32 pom. misto 7.82 pom. || 4.85pom. omn'bus 7,45 pon 
0.10 » omnibus. 8,45 » ||8lu >» misto 1.20 ant. 
DA UDINE A PORTOGRUARO || DA PORTOGRUARO A ULINE 

7.47 ant. omnibus 9.47 ant. || 6.42 ant. misto 857 ent 
1.04 pom misto 8.85 pome 1.22 pom. omnibus 3.27 pom 
.16 » omnibus 7.26 » 5.04. > misto 7.27 » 
DA UDINE A CIVIDALE DA CIVIDALE A UDINE 
6. an'. misto 6.81 ant 7.— ant, omnibus 7.28 ant. 
9.02 » id. 931 » 9/45 > misto 10.16 >» 
11.20 » pt Pali I Sc) 12.19 pom, id. 12.50 pom 
8.30 pom, omnibus 4,05 pom. || 4,89 pom omnibus 5.16 » 
184 » id. 8.08» 8.20. è» id, 8.43 è» 

Tramvia a vapore Udine-Ssn Daniele 
DA UDINE A S, DANIELE DAS. DANILLE A UDINE 
8,— ant. Ferrov, 9.42 ‘ant, || 6.50 ant, Ferror. 8.82 ant. 

11.10 » id. 1255 pom. ||11,- » S. tram, 12.20 pom 
2.35 pom, id, 4,28. » 1,40 pom, Fer. 8.20 » 
5.55 » id, 742 » 8,— » S. tram, 7.20 « 

An'nnio Vittori, geronte responsabile. 

MEDIANTE 

CAUZIONE 
fi Lio 2h-Ali-I1]1) LE 

CARRA 

YS* si possono guadagnare <$ 

ni i 

Le 2 h-0-1) 108 
AL GIORNO 

NESSUN || MASSIMA 
| GARANZIA 

Per schiarimenti scrivere alla 

BANCA DI EMISSIONI 
Frat-Ili CASARETO di F.co 

fondata in GENOVA. nel 1868 

Non è necessario unire il fraucobollo per la 
risposta 

Notizie di Borsa 

2 ottobre 1893 

Rendita it. god. 1 lugl. 1893 da L, 93.85 a L. 93.70 
id. id. 1 genn. 1894 >» 91.68 » 91.53 
id, austr. in carta da F.97.— -» 97,25 
id. » in arg. » 96.93 » _96.30 

Fiorini effettivi da L. 2293.— » 223.25 
Bancanote austriache » 222,— » 22325 
Marchi germanici » 138—- » 188,50 
Marenghi » 22.30 » 22,95 

RANDE LOTTERIA ITALIANA 
&s> PRIVILEGIATA @® 

Legge 28 Giugno 139?, N. 811 - R. Decreto 13 Luglio 1892 

La vendita doi b giretti da UNO e CIN- 
QUE Numeri del costo di UNA e CIN- 
QUE Lire e dei Lotti di CENTO NU- 
MERI del costo di CENTO LIRE 

Martedi | I] OTTOBRE — 
OTTOBRE VILUI prossimo 

" Tutti i biglietti concorrono a moltis- 

stine vincite da Lire 

200,000 - 10,000 = 5,000 - 1,000, cò 
pagabili in contanti senza ritenuta 

{ Lotti di Cento Numeri 
HANNO 5 

VINCITA GARANTITA. 

Ai compratori di biglietti vengono con- 
segnati SUBITO DONI di vero valore 
artistico ed intrinssco. 

I BIGLIETTI CONCORRONO ALL'ESTRAZIONE — 
col solo numero progressivo senza serie o ca-@ 
tegoria È 

L’ estrazione avrà luogo 

irrevocabilmerte nel corrente anno 

Per incaricarsi della rivendita e per qua- 
lunque schiarimento rivolgersi alla BANCA DI 
EMISSIONI. Fratelli CASARETO di F.co, 
fondata in Genovanel 1868.» ‘ 

0, BURGHART — 
Uaine - Udine 

RESTAURANT 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

Cucina calda a tutte le ore - 
Prezzi di piazza 

I frequentatori della sala in- 
terna pagheranno i biglietti di 
entrata Stazione so/lanto nel caso 
avessero da sortire sotto la tet- 
toia. 

Ma 

PAOLO GASPARDÎS 
dro 

RO R 
T: 4 

f Arredi per Chiesa — 

f Assortimento comple- 

i to d’articoli neri per 

"i ecclesiastici. 

Deposito Generale per 1° Italia 
DELL'ACQUA MINERALE 

DI KOSTREIMITZ 
presso Rohitsch (Stiria) 

tire 

Quest’ acqua cura radicalmente le dispep- 
sie in generale.e le dispeps'e in particolare © 
morbi epatici, calcolosi epatica, calcolosi re- 
nale, discrasie uro - fosfatiche, disturbi di- 
speptici, nella discrasia gottosa, nel diabetr 
ece. A tavola è l’acqua per eccellenza per 
il suo gusto squisito. Numerosi Certificati 
di eminenti clinici d'italia, fra cui 1’ illustra 
Sen. Prof. Semmola, ed i Dottori Colaccio, 
Sgobbo, Boeri, De Dominicis, Prof. nell’Uni= 
versità di Napoli; Reale, Fabiani, ecc. e 
dell' Estero attestano tali qualità terapeu- . 
tiche. i 

Vendesi presso ì sottoscritti in casse da 
25 bottiglie dal 1:2 Litro cadauna. 

FratELLI DORTA 
Udine 
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- IL CITTADINO ITALIANO DI LUN EDI 2 OTTOBRE 1893. 

» 7 À | per l’Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all'Ufficio Annunzi dei Cittadino Ita- 

LE IN SK] ZIONI liano via della Posta 16, Udine. 

Pit aaa tata va vata vaVava'a'avava'avavatAVai Ta tata Vaia vaVaaVa”i ANIA ARDNANNINNINNIN LWaVata Va ata va rara avavavavat ANNIVANNPIVANAIZANRANIAS ri
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i GENTILISSIMO SIG. BISLERI I I 

È Ho esperimentato largamente il suo eliser Ferro-China e sono in debito di dirle che 

cesso costituisce uno ottima preparazione per la cura delle diverse cloronemie, quando 

il «non esistano cause malvagie o anatomiche irresolubili ». L’ ho trovato, sopratutto molto È 

!! utile nella clorosi, negli esaurimenti nervosi cronici, postumi della infezione palustre, ecc. 

j La sua tolleranza da parte dello stomaco rimpetto alle altre preparazioni di Ferro-China, i 

‘dà al suo elisir, una indiscutibile preferenza e superiorità. ; 
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M. SEMMOLA 
1) 
si 

l Prof. di Clinica terapeut'ca dell’ Università di Napoli — Senatore del Regno 

| &=i beve preferibilmente prima dei pasti ed all’ora dei Wermouth 

È 

i 
i 
O 

i 

il 

O 
i 
[4 4 
“ Vendesi dai principali Farmacisti, Droghieri, Caffè e Liquoristi 

ee; E I RI TI RI ICI CACHE 

SANDANANNAANINNANNANANNNAA 

ome”) 

RADDAMADNANINII NINA AANABNIDINININIMAMASVIAISAOVVOAAATA
NIEROAVANAAONAVANNANNTANANAVA 

PAARFALIARIIZI SANI ma va SORGENTE ANGELICA 
& LO SCIROPPO PAGLIANO NOGERA UMBRA 

rinfrescativo e depurativo del sangue ACQUA DA TAVOLA GAZOSA, ALCALINA vi 
pi del Prof. ERNESTO PAGLIANO $ dichiarata 

presentato al Ministero dell’ Interno del Regno @’ Italia 
la Regina delle acque 

DIREZIONE SANITÀ, CHE NE HA CONSENTITO LA VENDITA 
Attestati dei più celebri nedici sfra i 

Brevettato per marca depositata dal Governo stesso 
qual i‘senaten Mantegazza, Moleschott, 

Si vende esclusivamente in NAPOLI, Calata S. Marco N. 4, casa propria. Badars 
bemmola, e der professori e dottori Minich 

alle falsificazioni. Esigere sulla boccetta e sulla scatola la marca depositata. 
Spantigati, Plinio Schivar dì, G, S. Vivai 

D'Adda, Loreta, Benedikt, Comm. Can- 
tani, ecc., ecc. 

% 

N. B. La casa ERNESTO PAG.LIANO in Firenze è soppressa. va & ne
ed
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Deposito in UDINE presso il farmacista Giacomo Commessati. 

CARAAATS I iaia 2 
CONCESSIONARIA 

Milano - FELICE BISLERI - Milano 

È cieca 

Oficina Meccanica 

mA 7° RETRO A NE 

DOMENICO RU BIC NET 
TIIDI A E 

Y i 

; Costruzione di Filande per Ja trattura- della - seta « sistema! ‘dn 

perfezionato ». massimo uon prezzo 

Macchine relative per la lavorazione della seta i e È ; 

3-58 SARTO ego sj . ino di d ag » ; 
Bacinelle filatrici. — Rubinetti scaricatori ed immettitori. —f,j KI o e CIRgSIa per ben disporsi 

Scopmatrice (Batteuse), — Estrattore della fumana. — Pompe ef: cacttoro Ja S. M ‘onIesslone e comuDIOne e per 
tubi d’ ogni genere. ascoltare la d. Messa col vespero della domenica e tutte le 

È Li ti i preghiere pel buon cristiano. Vol. di pag. 156, leg. in carta 
iù assume vi COmEIRRIGnA È vino «ultimo modello » difyelatinata con impressioni in oro e immagine colorata sulla 

qualsiasi numero di bacinelle, con Caldaia @ vapore e relativa motrice copertina ‘e con busta, la copia Cent. 15. 

Si assume pure la riduzione delle vecchie filande riducendol Td. legatura in mezza pelle, con titolo ‘ed impressi 
) pression 

RR] esa! presen sr EE 
nr b a DIL 

EPILESSIA. 
e altre malattie nervose 
si guariscono radica'mente colle celebri 

polveri dello 

Stabilimento Cassarini di Bologna 

Sì trovano in Itala e fuori nelle 

primarie farmacie. ———— | 

Si spedisce gratis I’ opuscolo dei 

| 

al nuovo sistema ) rd È 

Le commissioni tutte si eseguiscono colla massima  perfezion® a oro sul dorso, la copia cent. 18, 
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guariti. d’arte, ed a prezzi da non temere concorrenza, è Via del paradiso coll’ aggiunta delle preghiere per la 

er cu —— d. Mossa, confessione e. comunione vespero delle domeniche 

i cicca || Inoltre presso lo stesso trovansi pompe in genere, quali per at 3, Via Crucis con le 14 vignette a pag. intiera. Vol, di 
lingere acqua, per inalliare giardini, per incendio, per vino ecc. ecc.fpag. 216, legatura in carla con impressioni in oro e im- 

{ frei ed Come pure torchi per uva, il tutto a prezzi convenientissimi. magine colorata. sulla. copertina e. con busta, la copia 
, indi Si nota poi che le pompe per. vino sono d’ ultima: costruzione” : ? 

Oleografie della Sacra Famiglia [ la quale permette che il liqurdu non venga sbattuto. spp reef ; ti ; x i 

Oleografie del formato 42 per 82, la copia cen- rr - legatura in mezza pelia, con titolo e impressioni 

| so tesimi SO; il cento L. 45 — Oleografie del Sì fabbricano e si mettono a posto parafulmini d’ ogni genere. da » dosso, la MORTO Cent. @3. : 
(NT formato 84 per 24, la copia cent. 15; al conto SSN e i Si siproia a MR dai (ne oro sul dorso d 

ALLO È aan pi dini ora VOLE | È UN BUON VINO î _— Riceverà ona "copia per calnpione di tutti testi duo 

i ( intrisa Li Rd Acquistate ibri, edizioni Yatronato, franchi di puri: chi manda una 

siedeln) del formato 24 po 16, la copia ssa | E'civere Enantica cartolina vaglia da £. 1.25, alla Libreria Patronato via 

‘ Dirigere le domande alla Libreria Patronato, via | composte con acini di uva per preparare un buon vinojdi amigli tella Posta, 16, Ud 3. 

“X della Posta 16, Udine, I colorito e garantito gienico — Dose per SO litri L, 2.30 «en 

pr preparare per 100 litri L, « con reativa istruzion 

Udine — Tipografia Patronato paregRio sem peer 


